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rale di s tud i; o la Camera non vuole questo mig l ioramento 

parziale. 

Ma io non potrei mai c redere che la Camera voglia t ra t ta re 

con diverso peso e diversa misura la facoltà di medic ina, da 

quel lo che abbia t ra t ta to a l t re facoltà, nel le qua li a lcune mi-

gl ior ie, che si erano d imost ra te necessar ie, vennero dal di lei 

voto sanzionate, senza aspet ta re un piano genera le di studi. 

Quindi io spero che non sarà accettato l 'o rd ine del g iorno 

Bert i. 

F O L T O . Al punto a cui è la quest ione, io mi r iduco a una 

sola interpel lanza al min is t ro del l ' is t ruzione pubbl ica, per 

vedere se debba o no accet tare l 'ord ine del giorno del s ignor 

Berti ; io gli chieggo cioè scegli abbia già deciso con qual si-

s tema intenda confer i re questa ca t tedra, giacché il s ignor m i-

n is t ro non può ignorare che su questa mater ia sono assai d i-

vergenti le opinioni. Però le var ie facoltà che a tal r iguardo 

fu rono in terpe l la te, r isposero prec isamente, che esse debbano 

essere date a concorso. Bramo solamente su ciò uno schiar i-

mento. 

g i o i a , ministro per l'istruzione pubblica. Queste ca t te-

d re saranno confer i te come è prescr i t to dalle vigenti leggi, 

cioè per concorso. 

L 'onorevole deputa to sa che quando vi è una cat tedra a 

dai si, se ne pubbl ica l 'avviso nella Gazzetta ufficiale, acciò 

tut ti quel li che in tendono di aspirarvi mandino a! Consiglio 

super io re i loro t i tol i , le loro opere, se ne hanno, e p rodu-

cano i servizi che hanno resi. E al lora il Consiglio super iore 

dal conf ronto di tut ti questi titol i r i t rae quale sia l ' indiv iduo 

più adat to a copr i re la cat tedra di cui si t ra t ta, lo non potrei 

ce r tamente appigl iarmi a un sistema diverso da quel lo che è 

prescr i t to dalla legge v igente, e a questo mi a t te r rei quando 

si t rat tasse di confer i re la cat tedra di cui è caso. 

Postochè ho la paro la, non voglio lasciar senza r isposta 

un 'osservazione fat ta dal l 'onorevole s ignor Corsi, quel la de l-

l 'ecanomia. 

Di economia cer io noi abbiamo bisogno, e questa rag ione 

è degna di molto r i gua rdo; ma io prego la Camera a conside-

ra re che il nostro bi lancio non sarà cer to a l terato per l 'ag-

giunta occasionata dalla creazione di questa ca t tedra. Si è 

det to al t resì : se voi inst i tu i te questa ca t tedra a Tor ino, per-

chè non la ist i tu i te a Genova? A queste obbiezioni ha già r i -

sposto in par te il deputato Demar ia; ma io posso aggiungere 

una ragione speciale, ed è che a Gecova non esiste un gabi-

net to patologico, per cui codesta scuola non pot rebbe u t i l -

mente veni re eserc i ta ta. 

Tut ti sanno che l 'anatomia patologica non si può insegnare 

raz ionalmente ed u t i lmente, se non vi sia un gabinet to pa to-

logico, med iante il quale si d imost r ino e quasi si incarnino le 

dot t r ine insegnate. 

À Tor ino vi è un magnif ico gabinet to patologico, e questo 

è appunto una-ragione di p iù, per cui non si abbia a r i ta rdare 

lo stabi l imento di questa ca t tedra. 

l o ho fa t to, o s ignor i, i l debi to mio, r ip roponendone la in-

st i tuzione ; spet ta ora alla Camera di g iudicare se il beneficio 

debba ven i re accet tato, ovvero, per ragioni di fo rma, p ro-

t ra t to ad epoca che n iuno saprebbs de te rm ina tamen te asse-

gnare, 

CORSI . Rivolgerò b revemente a lcune paro le all' onore-

vole signor Demar ia, che volle r i sponde rm i, ma, secondo 

pare a m e, non ha r isposto ai miei a rgomenti con soddi-

sfazione. 

Egli disse che in tu t te le Università di uno Stato non sono 

gl ' insegnamenti ugual i. Ora, si è provato da diversi oratori 

favorevoli al proget to di legge, che questo insegnamento è 

indispensabi le per il buon andamento della sc ienza; ebbene, 

se questo insegnamento è indispensabi le, io deve esser tanto 

per l 'Universi tà di Genova quan to per quel la di Tor ino, quan-

tunque Tor ino sia la cit tà capi ta le. 

L ' insegnamento che si fa nel l 'Universi tà di Genova è com-

pleto, siccome quel lo che si prat ica ne l l 'a teneo di Tor ino. 

Quindi, se è vero che sia indispensabi le l ' i s t i tuz ione di due 

ca t tedre di scienza medica ne l l 'Un ivers i tà di T o r i n o, ne 

consegue che a l t re t tan to far si debba per quel la di Genova, 

Osserverò al tresì che questo insegnamento di anatomia pa-

tologica, deve farsi dai professori di patologia genera le e spe-

ciale, quanto sia per la par te teor ica, e dal professore di c l i -

nica per ciò che r iguarda l 'anatomia patologica prat ica, e per 

conseguenza questo corso si fa, o a lmeno può farsi senza in-» 

s t i tu i re nuove ca t tedre. 

Se per tanto i s ignori professori del l 'Universi tà vo r ranno 

incar icarsene, ciascuno pel ramo che più lo r iguarda, lo Stato 

r isparmierà una r i levante somma di l a o 20 mila l i r e a l l 'anno 

e si farà un piccolo vantaggio alle nost re oberate finanze : per 

conseguenza io insisto perchè si prescinda da questa is t i tu-

zione di ca t tedre. 

Osservo per ul t imo che, r iguardo alla cat tedra di tossico-

logia, ancorché in Genova, come diceva il s ignor m in i s t r o, 

non vi sia il gabinet to patologico, essa po t rebbe esservi in-

s inu i la come a Tor ino, perchè un tale insegnamento non ha 

di bisogno di tale gabinet to, quan tunque io tengo per fe rmo 

che il professore di chimica debba bas lare a l l 'uopo. 

Quindi insisto sulla proposta della sospensione. 

M I C I I E I I \ I . L 'onorevole p reop inante ha toccato la que-

st ione dal lato finanziario, il quale s icuramente è il lato p iù 

impor tan te nello stato at tua le del nost ro e rar io. 

Anche io ho voluto rendermi conto quale carico questa 

legge a r recherebbe alle nost re finanze, e mi credo in debi to 

di ragguagl iare la Camera del r i su l tamento delle mie r i -

cerche. 

Avremo per tan to due professori a l i r e 5500, compresi gli 

emolument i, lo che fa 7000 l i re: t re assistenti a l i r e 600, 

fa l i r e 1800, un inc isore l i r e 6 0 0: poi b isognerà na tu ra l-

men te dar grat i f icazioni, come si danno a tut ti gli al t ri p r o-

fessor i; ebbene, io voglio calcolare queste gratif icazioni sol-

tanto in l i r e mi l le, credo che non sia mol to, ed avremo cosi 

la spesa totale di l i r e 10,100 

« I O I A , ministro per l'istruzione pubblica. (Interrom-

pendo) Vi sono 2 mila l ir e di st ipendio pr inc ipa le, e per gli 

u l t imi nominati possono essere solo mil l e a titolo di propina. 

MICHEI< IKI . Mi perdoni il s ignor min is t ro, gli emo lument i, 

ossia le prop ine dei professori di Tor ino si calcolano a l i r e 

1500 cadauno. 

Questa non è c e r t a m e n t e u na grave spesa, ma non è poi tan to 

piccola, avuto r iguardo allo s ts to del le nos t re finanze. D'al-

t ronde, se si vo r ranno is t i tu i re simili ca t tedre in a l t re Uni-

vers i tà, si dovranno spendere non più 10, ma SO o UO mila 

l i re. Credo per tan to migl ior consiglio incar icare di questi 

insegnamenti i professori che già sono r ivest i ti di a l t re cai« 

ted re. 

Per questi motivi io appoggio la proposta del l 'onorevole 

deputa to Ber t i. 

SKITIMSI, relatore. Dopo quel lo che si è già osservato dagli 

onorevoli p reop inant i, poco mi r imane o nul la da agg iun-

gere. Mi l imi terò a fare un unico rif lesso su a lcune cose de t te 

dal l 'onorevole signor Corsi. 

Per a t tenuare l ' importanza dello s tab i l imento del le due -

ca t tedre in quest ione, esso asserì che esse si e rano sol tanto 

proposte per l 'Universi tà di Tor ino. 


